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1. Premessa e scopo dei rilievi fonometrici strumentali 

In data 23 Maggio 2025 presso la sede della ditta RICUPOIL S.R.L. con ubicazione in Via Laiasso, 

1 R 16141 a Genova (GE), sono stati eseguiti i rilievi fonometrici strumentali necessari per eseguire 

le seguenti attività: 

• acquisire i dati che definiscono lo stato dell’inquinamento acustico prodotto dall’attività 

della ditta RICUPOIL Srl; 

• verificare la congruenza tra i valori ivi misurati ed i limiti fissati dalla classificazione 

acustica del territorio effettuata dal Comune di Genova; 

• verificare il rispetto del valore limite differenziale presso il ricettore sensibile più prossimo al 

confine aziendale. 

2. Normativa di riferimento 

 LEGGE 26 ottobre 1995, n. 447 - Legge quadro sull'inquinamento acustico  

 DECRETO PRESIDENTE CONSIGLIO MINISTRI 14 novembre 1997 - Determinazione dei valori limite 

delle sorgenti sonore  

 DECRETO MINISTERIALE 16 marzo 1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell'inquinamento acustico  

 LEGGE REGIONALE 20 marzo 1998, n. 12 – Disposizioni in materia di inquinamento acustico 

 GIUNTA REGIONALE 28 maggio 1998, n. 534 – Criteri per la redazione della documentazione di 

impatto acustico 

 DECRETO REGIONALE 13 gennaio 2000, n. 18 - Approvazione schede di rilevamento 

dell'inquinamento acustico 

3. Descrizione dell’area e dell’attività  

L'attività della ditta consiste nella raccolta e smaltimento di rifiuti speciali. La gestione di tali 

rifiuti prevede un insieme di fasi tra loro connesse, quali: stoccaggio, cernita, separazione, 

raggruppamento e infine avvio a procedure di recupero e/o smaltimento. 

In particolare, nell'impianto di Via Laiasso vengono svolte le attività di carico/scarico e 
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miscelazione dei rifiuti liquidi, lo stoccaggio e la triturazione di alcuni rifiuti solidi e lo 

stoccaggio di taluni altri rifiuti sia solidi che liquidi. 

La movimentazione dei materiali avviene con l'ausilio di un muletto diesel. 

All'interno dello stabilimento sono presenti i seguenti macchinari/impianti/attrezzature: 

- Macchinari ed attrezzature da ufficio quali: 

• PC portatili e fissi 

• stampanti laser e inkjet, plotter, fax, scanner, fotocopiatrice 

• telefoni, calcolatrici, etc... 

- Impianti: 

• n. 2 impianti di carico/scarico rifiuti liquidi 

• n. 1 trituratore rifiuti solidi 

• n. 1 impianto per travaso olii 

• n. 1 compressore 

• n. 1 pesa 

• n. 1 serbatoio raccolta di oli vegetali 

• diversi container raccolta rifiuti 

• serbatoi raccolta rifiuti liquidi 

Le sorgenti esterne sono rappresentate da: 

- trituratore; 

- pompe centrifughe e/o pneumatiche per movimentazione rifiuti liquidi; 

- compressore; 

- movimentazione materie prime in piazzale mediante muletto e/o gru su autocarro. 

Come ulteriore sorgente esterna di rumore si può annoverare anche lo stazionamento delle 

autospurgo durante le fasi di carico/scarico dei rifiuti liquidi, in quanto svolte con motore 

acceso. 

Gli stoccaggi di materie prime sono sia al coperto che su piazzale, per cui i muletti che 

trasportano tali materie circolano in entrambi gli spazi. 

L’intero impianto è ubicato in area industriale, in posizione prospiciente una strada periferica 
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urbana caratterizzata da medio-alto traffico veicolare ed in posizione esattamente sottostante 

ad un viadotto autostradale.   

L'attività viene svolta con orario esclusivamente diurno, all’interno dell’area, esclusivamente 

accessibile per gli addetti, regolamentati con l’apertura / chiusura di appositi cancelli con 

funzionamento elettrico. 

L'immagine che segue mostra la foto aerea satellitare dell'ubicazione della ditta, con 

evidenziato il perimetro aziendale (arancione)ed il ricettore più esposto(azzurro). 

Fig. 1 - vista aerea area attività 

 

 

 

 

 

 

L'immagine che segue mostra la foto aerea satellitare dell'ubicazione della ditta, con 

indicazione dei punti dove sono state effettuate le misurazioni. 

Ubicazione ditta Ricettore più esposto 
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Fig. 2 - vista aerea area attività con dettaglio punti di misura 

 

Punto 1: ricettore più esposto  

Punto 2: sorgente (ingresso ditta dove sono installati gli impianti più rumorosi) 

Punto 3: retro-sorgente  

L'attività aziendale è confinante con: 

• lato sud: altre attività industriali; 

• lato nord: altre attività industriali; 

• lato est: vegetazione; 

• lato ovest: Lungo Bisagno Dalmazia. 

I ricettori sensibili più prossimi, rappresentati da civili abitazioni, sono presenti nel lato est su 

Via Laiasso, al Civ. 10-14. 

Come evidenziato dall'estratto della zonizzazione acustica riportato nella figura 3 a seguire 

(cerchio arancione), la classe in cui è ubicata e con la quale confina la ditta è la VI. 

Il ricettore sensibile più prossimo è collocato in classe acustica IV (cerchio azzurro). 

 

1 

2 

3 



Verifica dell’inquinamento acustico prodotto dall’attività in conformità a quanto disposto dalla vigente normativa in materia di 
inquinamento acustico con particolare riferimento ai valori di emissione, immissione e differenziali 

 

 Pagina 7 
 

 

Planimetria dell’attività (fuori scala) 
 

 
 

L’area evidenziata in rosso mostra la collocazione delle principali sorgenti di rumore presenti nella ditta mentre le rimanenti aree sono principalmente 
dedicate a deposito. 

Ingresso 
Ditta 

-Impianti di pompaggio 
rifiuti liquidi (sala pompe) 
-Trituratore rifiuti solidi 
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4. Zonizzazione acustica dell’area 

Secondo quanto definito dal Comune di Genova nel piano di zonizzazione acustica del 

territorio, l’attività risulta essere ricompresa in classe acustica VI – Aree esclusivamente industriali. 

Tuttavia, l'attività confina con aree comprese anch'esse in area di classe acustica VI e con aree 

in classe acustica IV. Non essendo entrambi i riferimenti in classe acustica VI si procederà ad 

effettuare una verifica dei livelli differenziali. 

Fig. 3 – Stralcio Zonizzazione acustica 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ubicazione Ditta 
Classe VI 

Ricettore più esposto               
Classe IV 
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Fig. 4 – Classificazione acustica estratta da Geoportale – Comune di Genova 
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5. Criteri e modalità di esecuzione delle misure 

5.1 Strumentazione 

Lo strumento utilizzato per l’effettuazione delle misure è un fonometro integratore di classe 1 

mod. HD 2010 UC della DELTA OHM, numero di serie 16121544597, che ha caratteristiche 

conformi alle normative IEC 61672:2002, IEC 61260:1995, ISO 8041:2005, ISO 10816-1:1995. 

Lo strumento è tarato con certificato n. EPT.23.FON.414 del 10/11/2023 emesso dal centro 

Accreditato da Accredia (LAT n. 062)  

5.2 Calibrazione 

Lo strumento è stato calibrato all'inizio ed alla fine di ogni serie di misure col calibratore di 

classe 1 modello HD 2020 della DELTA OHM, numero di serie 16029886. 

Le calibrazioni prima e dopo le misure hanno evidenziato una differenza massima inferiore a 0,5 

dB(A). 

Il calibratore è tarato con certificato n. EPT.23.CAL.415 del 10/11/2023 emesso dal centro 

Accreditato da Accredia (LAT n. 062)  

5.3 Rilevamento del livello di rumore 

I livelli di rumore ambientale sono stati monitorati, davanti al cancello di ingresso (punto 2).  

Tale posizione assieme al punto 3. rappresentano le zone più critiche in termini di emissioni 

essendo le più vicine alle sorgenti identificate. 

Durante il periodo di osservazione del fenomeno si è potuto constatare il forte contributo di 

rumore dovuto dal traffico veicolare (autostrada e lungo Bisagno) e dalle ditte confinanti. 

I rilievi sono stati eseguiti per un tempo di misura sufficientemente rappresentativo del 

fenomeno sonoro esaminato. 

Le misure hanno avuto una durata di circa 30 minuti e sono state eseguite in un periodo 

continuativo di marcia delle attrezzatture ed esecuzione delle lavorazioni. 

Il microfono del fonometro, munito di cuffia antivento, è stato posizionato a 1,50 m dal suolo e 

lontano da superfici interferenti (pareti ed ostacoli in genere). 

Le misure sono state effettuate in assenza di precipitazioni atmosferiche e con una velocità del 

vento non superiore a 5 m/s. 
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5.4 Trattamento dei dati al fine del confronto con i valori limite 

Essendo il traffico veicolare unitamente a quello prodotto dalla ditta confinante Cerosillo 

Rottami il rumore principale, non è stato possibile escludere i contributi dovuti ad esso, poiché 

parte integrante del rumore di fondo dell'area (riferimento DPR n.142 del 30/03/04). 

5.5 Riconoscimento di componenti impulsive, componenti tonali e presenza di componenti 

spettrali in bassa frequenza 

Non sono state rilevate componenti impulsive, componenti tonali e presenza di componenti 

spettrali in bassa frequenza. 

5.6 Presentazione dei risultati delle misure 

Le misure sono state arrotondate a 0,5 dB come previsto dall’allegato B.3 del DM 16/03/1998. 

Le schede punti di misura in allegato riportano i valori misurati tal quali. 

 

6. Modalità di calcolo del livello di emissione di una sorgente sonora 

 
6.1 Calcolo del livello di emissione sonora di una sorgente specifica 

Dalle misure di: 

• livello di rumore ambientale (LA) costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello 

prodotto da tutte le specifiche sorgenti disturbanti 

• rumore residuo (LR) che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante 

è possibile ricavare il valore d’emissione (LE) della specifica sorgente attraverso la relazione: 

 LE = 10 * log [10^(LA/10) - 10^(LR/10)]  

Per la determinazione dei valori d’emissione sonora dell’attività della ditta RICUPOIL Srl presso 

il ricettore potenzialmente più esposto è stata effettuata una misurazione in prossimità del civico 

10 -14 di Via Laiasso (posizione 1) ed in forma cautelativa è stata effettuata anche la 

determinazione dei livelli differenziali essendo il ricettore in Classe IV. 

A causa dell'indisponibilità dell'accesso al condominio e/o alle abitazioni potenzialmente più 

disturbate non è stato possibile effettuare le misurazioni direttamente all'interno del ricettore 

sensibile più prossimo. 
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Rispetto alle misure eseguite non vi è necessità di calcolare l'abbattimento del rumore con la 

distanza, poiché le postazioni di misura consentono di valutare l'emissione e l'immissione a 

confine e presso il ricettore sensibile potenzialmente più esposto. 

6.2 Calcolo del livello differenziale di rumore 

Essendo l’Azienda Srl in Classe VI ed il ricettore sensibile potenzialmente più esposto in classe IV si 

è reso necessario procedere con il calcolo del livello differenziale tenendo in considerando il 

valore limite differenziale di immissione per il periodo diurno pari a 5 dB. 

Il livello differenziale di rumore LD è dato la differenza tra il livello di rumore ambientale LA e 

quello di rumore residuo LR. 

LD = (LA – LR) 
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7. Risultati dei rilevamenti effettuati 

L’attività, si svolge esclusivamente in periodo di riferimento diurno, pertanto, le misurazioni sono 

state eseguite solo nella fascia temporale diurna (6:00-22:00). 

Quanto rilevato è riportato nelle tabelle a seguire. 

Data effettuazione misure 23/05/2025 

Condizioni meteo Assenza di precipitazioni e di vento 

Tempo di riferimento (TR) Diurno 

Tempo d’osservazione (TO) 30 minuti 

Classificazione acustica del sito 

Valore limite d’emissione 

Valore limite d’immissione 

Classe VI – Aree esclusivamente industriali 

65 dB(A) diurno e notturno 

70 dB(A) diurno e notturno 

Classificazione acustica presso il ricettore 

Valore limite d’emissione 

Valore limite d’immissione 

Classe IV – Aree di intensa attività umana 

60 dB(A) diurno e 50 dB(A) notturno 

65 dB(A) diurno e 55 dB(A) notturno 

Persone presenti alle misure -Ing. Sara Sartori in qualità di tecnico 

competente  

-Il responsabile tecnico dell’impianto 

Descrizione attività Trattamento rifiuti speciali 

Descrizione emissione sonora Discontinua in relazione alle attività svolte 

Rumore residuo attribuibile a Traffico veicolare su Lungo Bisagno Dalmazia 

ed autostrada ed altre attività industriali (in 

particolare ditta Cerosillo Rottami). 

I dettagli inerenti alle postazioni di misura sono riportati nelle allegate schede di descrizione dei 

punti di misura. 
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7.1 Livello di rumore 

Il livello di rumore ambientale LA è stato misurato con l’attività a pieno regime di 

funzionamento, con le attrezzature in funzione. 

La localizzazione dei punti di misura è indicata nella figura 2. 

Il rumore residuo è stato verificato nelle medesime posizioni con l'attività completamente ferma. 

Posizione 1 2 3 

TR Diurno Diurno Diurno 

TM (min) 10 10 10 

Rumore ambientale LA [dB(A)] 63 69 65 

Componenti impulsive Assenti Assenti Assenti 

Componenti tonali Assenti Assenti Assenti 

Componenti bassa frequenza Assenti Assenti Assenti 

LA corretto [dB(A)] 63 69 65 

Valore limite LA [dB(A)] 65 70 70 

Rumore residuo LR [dB(A)] 60,5 67,5 64,5 

LE [dB(A)] 59,4 63,7 55,4 

Valore limite LE [dB(A)] 60 65 65 

Rumore differenziale [dB(A)] 2,5 2,5 0,5 

Valore limite differenziale [dB(A)] 5,0 N/A* N/A* 

*Essendo in classe VI in entrambi i punti 2 e 3 misurati non si applica il differenziale in questi punti 
secondo quanto previsto dal DPCM 14/11/1997 art. 4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Verifica dell’inquinamento acustico prodotto dall’attività in conformità a quanto disposto dalla 
vigente normativa in materia di inquinamento acustico con particolare riferimento ai valori di emissione, 

immissione e differenziali 

 

Pagina 15 
 

7.2 Conclusioni 

Il livello d’immissione di rumore (LA) diurno misurato a confine è risultato inferiore al valore 

limite previsto per le zone definite in classe VI [70 dB(A) diurno]. 

Il livello d’immissione di rumore (LA) diurno misurato al confine con il ricettore è risultato inferiore 

al valore limite previsto per le zone definite in classe IV [65 dB(A) diurno]. 

Il valore di emissione di rumore diurno (LE) calcolato a confine è risultato inferiore al valore 

limite d’emissione sonora previsto per le zone definite in classe VI [65 dB(A) diurno] 

Il valore di emissione di rumore diurno (LE) calcolato a confine con il ricettore è risultato inferiore 

al valore limite d’emissione sonora previsto per le zone definite in classe IV [60 dB(A) diurno] 

Per quanto concerne la posizione di misura 2, è necessario precisare che, la componente 

dovuta all'intenso traffico veicolare su Lungo Bisagno Dalmazia e la vicinanza alla ditta Cerosillo 

Rottami risultano prevalenti e pertanto non escludibili, data la vicinanza del punto di misura e 

del confine aziendale con la suddetta arteria di traffico e con la ditta Cerosillo. 

Si precisa che non è stato possibile effettuare le misurazioni all'interno dell'abitazione più 

disturbata, a causa dell'indisponibilità all'accesso. Il punto di misura 1 si ritiene comunque 

rappresentativo dell’immissione di rumore presso il ricettore sensibile, ed essendo rispettato il 

criterio differenziale presso questa postazione di misura, si ritiene possa essere rispettato anche 

all’interno dell’abitazione. 

8. Verifica di rispondenza 

 
- Verifica POSITIVA del rispetto dei limiti differenziali diurni, misurati in condizioni di massimizzazione del 

fenomeno di disturbo, in funzione del ricettore più esposto, ai sensi dell'art. 4 del D.P.C.M. 14/11/1997. 

- Verifica POSITIVA del rispetto dei limiti assoluti diurni, misurati in condizioni di massimizzazione del 

fenomeno di disturbo all'esterno dell'attività, ai sensi degli art. 2 e 3 del D.P.C.M. 14/11/1997. 

 

Tutte Le indicazioni sull'attività sono state fornite dal committente. 

 
         Busalla (GE), 28/05/2025 

  
Il Tecnico relatore: 

 
Ing. Sara Sartori 
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Certificati taratura  
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